
 

 

TORINO HA RICORDATO SAN PIER GIORGIO FRASSATI A UN ANNO DALLA CANO-
NIZZAZIONE CON UNA TRE GIORNI DI EVENTI DAL 5 AL 7 SETTEMBRE 
 
“A Torino, con un referendum popolare informale, ha preso il suo nome un quartiere che 
nell’urbanistica cittadina era indicato solo con un paio lettere seguite da due numeri, E27 
ed E29. Dal 2001, infatti, quella zona periferica della città si chiama “Borgata Frassati”: il 
segnale chiaro di una forte eredità spirituale e morale che da sempre lega il Santo dei gio-
vani al suo territorio, alla sua gente” - come ha ricordato il direttore del settimanale dioce-
sano La Voce e Il Tempo, Alberto Riccadonna, intervenendo all’incontro “Santo tra i Santi”, 
lunedì scorso alla Rettoria di Santa Maria di Piazza.   
Al contempo, lo stesso lascito costituito dal suo esempio, dal suo pensiero, dalla sua fede, 
da lui riassunti nel motto “vivere e non vivacchiare”, lo hanno reso guida e modello per 
tanti giovani in ogni parte del mondo, “creando una catena di santità”, come ha evidenziato 
Roberto Falciola, vicepostulatore della causa di canonizzazione di Frassati. 
 
Insomma, una figura di santità divenuta punto di riferimento senza tempo e senza confini: 
questo è stato, è e sarà San Pier Giorgio Frassati, del quale il capoluogo piemontese ha 
celebrato il primo anniversario della canonizzazione, dedicandogli una “tre giorni” di inizia-
tive promossa dal Comitato diocesano Pier Giorgio Frassati per rinnovare la memoria e la 
testimonianza del giovane torinese a un anno da quel giorno di grazia. 
 
Impegnato nella Fuci, nell'Azione Cattolica e nella San Vincenzo, terziario domenicano e 
appassionato di montagna, attento ai poveri e alle grandi questioni sociali del suo tempo, 
Pier Giorgio Frassati è morto a soli 24 anni, nel 1925.  Nel giorno della canonizzazione 
l’arcivescovo di Torino, il cardinale Roberto Repole, aveva ricordato come Frassati rappre-
senti per i giovani "una persona da scoprire", capace di mostrare che il Vangelo può illumi-
nare la vita di ogni giorno, in una "normalità" fatta di studio, impegno sociale e cura per gli 
ultimi – molto lontana da quel "vivacchiare" che lo stesso Frassati rifiutava come stile di 
vita”.  
 
 “Santo tra i Santi” è stato realizzato con il sostegno del Ministro per lo Sport e i Giovani, 
patrocinate da Città di Torino e Regione Piemonte e si è articolato in tre distinti momenti: il 
5 settembre è stato messo in scena lo spettacolo teatrale “Up. "Up. Verso l’alt(r)o”, curato 
dalla compagnia teatrale Storie di Piazza e allestito presso la Parrocchia San Pier Giorgio 
Frassati, dove il giorno successivo si è svolta la celebrazione eucaristica di ringraziamento 
presieduta dal vescovo ausiliare di Torino monsignor Alessandro Giraudo durante la quale 
è stato ufficializzato il cambio di nome della parrocchia da “beato” a “san” Pier Giorgio 
Frassati. Infine, lunedì 7 settembre si è svolto il convegno con le relazioni di don France-
sco Saverio Venuto, delegato arcivescovile per le Cause dei Santi, e Roberto Falciola, vi-
cepostulatore della causa di canonizzazione di Pier Giorgio presso la Rettoria di Santa 
Maria di Piazza in via Santa Maria 4 (sede dello spazio espositivo multimediale "Verso l'Al-
tro" dedicato proprio a Pier Giorgio Frassati). 
 
 



 

 

 
I vari momenti dell’evento hanno visto una ricca partecipazione di pubblico e la presenza 
di numerose figure istituzionali. 
 
Per scoprire o per approfondire la conoscenza di chi è stato, di come ha vissuto e quale 
eredità ci ha lasciato San Pier Giorgio Frassati, lo spazio espositivo permanente "Verso 
l’Altro” (Piazzetta Università dei Mastri Minusieri 3 a Torino) propone un percorso multime-
diale e immersivo attraverso la vita e la spiritualità del giovane Santo. Lo Spazio 
Espositivo è stato realizzato grazie ai contributi di Fondazione CRT, Conferenza 
Episcopale Italiana, Compagnia San Paolo, Opera diocesana Pier Giorgio Frassati e 
numerosi donatori e donatrici attraverso la piattaforma For Funding. 
 
Maggiori in informazioni sul web all’indirizzo www.versolaltro.it. 


